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  "Noi vedemmo la sua gloria




gloria come Unigenito dal Padre




    pieno di grazia e di verità"

Premesse:

1°

Quando S.Giovanni scrive queste righe è ormai anziano,

sono probabilmente passati 60 –70 anni dall'incontro con Gesù;

ma  quei tre anni vissuti con Gesù,

quanto ha sentito dire da Gesù,

quello che ha visto guardando Gesù

gli ha fatto capire una montagna di cose incredibili, impensabili: 

"Tanto che se si  scrivesse tutto ciò che Gesù ha detto e fatto,  - dice -  

si dovrebbero scrivere tanti libri che il mondo intero non potrebbe contenerli tutti"  (Gv. 21, 25)

Gesù ha fatto capire a Giovanni verità e conoscenze impossibili a conoscersi in altre maniere... 

gli ha cambiato la vita.

2°

La frase su cui vorremmo soffermarci contiene alcune "parole chiave".

Le chiamiamo "parole chiave"
perchè sono ricorrenti  nel Vangelo di Giovanni

e sono parole che lui usa con un certo significato.

Quali sono queste  "parole chiave":

-  vedere

-  gloria

-  Unigenito del Padre

-  grazia

-  verità

Vedere

non è solo vedere con gli occhi,

guardare anche intensamente,

non è un vedere fisico,

vedere il corpo di Gesù, 

vedere la sua altezza, la sua robustezza, 

come vestiva, quello che mangiava,

se si stancava, ecc...

Vedere è esperienza

vedere  significa: 
- aver vissuto con Lui, 

- essere stati con Lui,




- aver mangiato insieme, 

- aver parlato con Lui...




- aver condiviso  tre anni di vita insieme,




- aver compreso chi era Gesù,




- aver compreso il segreto di Gesù,




- la sua vita intima con Dio Padre




- essere entrato in dialogo con Dio,




- aver potuto toccare, ascoltare, mangiare con Dio...

Gloria:


-  quando e come Dio esprime il suo Amore, quella è la sua gloria.


- è  il momento massimo della rivelazione di Dio,


- è lo splendore proprio di Dio nel massimo della sua espressione,

-  la croce di Gesù  è il massimo della gloria di Dio,

- è la manifestazione di Dio che salva,

- è Dio stesso che manifesta completamente se stesso nel 

sacrificio in croce di Gesù.


- il sacrificio in croce di Gesù è il massimo della gloria di Dio


- è la maniera più grande e unica che Dio aveva per manifestare 

se stesso: farci capire fino a che punto arriva l'Amore


- è Amore che salva 

Unigenito del Padre 
(ogni figlio assomiglia al padre...)
- Gesù è il Figlio di Dio


- è generato dal Padre (quindi stessa natura divina)


- è immagine del Padre  "Chi vede me, vede il Padre"


- è il  "Mandato", l' "Inviato" prediletto del Padre

- è  il Cristo -  Messia – Consacrato – Sacerdote del Padre

Grazia


- amore gratuito,


- amore non meritato,


- Gesù è l'Amore del Padre reso evidente, concreto 

senza che noi lo meritassimo,

- questo Bambino è la prova più forte e concreta che Dio ci ama al 

di là dei nostri meriti,


- Gesù è la prova che Dio ama gratis... senza aspettarsi ritorno o 

gratificazioni di sorta


- Grazia: è amore che salva in maniera gratuita.


- siamo tutti in "Grazia di Dio"

Verità


- Gesù non è solo colui che ha detto la verità

    ma Lui è la Verità 


- La Verità che il Padre vuole farci conoscere, rivelarci è Gesù


- il mondo, la cultura umana, le filosofie, la storia, le scienze...


hanno in sè qualche verità... mai tutta la verità...

- la Verità completa, totale, eterna, non smentibile... è Gesù


- conoscere questa Verità ci renderà liberi;


- non conoscere bene questa Verità ci fa commettere tanti errori



e il mondo è pieno di errori e malvagità..

(es. i ragazzi che allo stadio sfasciano tutto e tengono una città sotto assedio... sono convinti di fare bene, di far capire a tutti come ci si deve comportare, che loro non accettano soprusi di sorta  - e li fanno agli altri -   ... che se le autorità fanno qualcosa di sbagliato loro  - gli ultras -   mettono le cose in ordine; sono  convinti di rimettere le cose a posto, di far capire ciò che era giusto fare...come si arbitra, sono convinti che la loro squadra meritasse di vincere... che la polizia deve starsene nelle caserme... buona... buona...

Questo comportamento è solo frutto di ignoranza e mancanza di libertà:

loro non sanno quale sia la cosa giusta da fare... non sanno che cosa è bene e neppure che cosa è male...  l'ignoranza della verità li porta a commettere gesti da criminali.

E siccome sono intruppati in bande e gruppi... nessuno è libero di sottrarsi alla legge del branco. 

Per fare il bene è necessario conoscere la Verità.

Per fare il bene bisogna  capire qual'è il bene ed essere liberi di poterlo fare. 

Quindi fare il male significa non conoscere la verità, cioè essere ignoranti;

oppure  se faccio il male conoscendolo o non sono libero o sono masochista, malato, matto... perchè nessuno fa il proprio male! 

Questo voleva dire Gesù dicendo: "La Verità vi farà liberi"  (Gv. 8, 32)

La persona veramente libera fa solo il bene.

Conoscere Gesù Verità  è il mio bene... 

è la mia realizzazione.
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